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	Audizione dell’Assessore alla Cultura




L’audizione costituisce la continuazione della seduta del 30 giugno, nella quale non si era esaurita la discussione.

Alcuni rappresentanti della maggioranza pongono in evidenza l’esigenza di sostenere il volontariato in materia di cultura, in quanto esso supplisce alla mancanza di iniziative volte a favorire il ritrovo e la socializzazione di giovani ed anziani, in particolar modo nei piccoli comuni. A questo scopo si suggerisce quindi di finanziare, ad esempio, gli istituti musicali.

Si sottolinea altresì come la cultura debba essere incentivata, anche in funzione dell’occupazione, soprattutto in questo periodo di crisi economica. E’ necessario, proprio per questa ragione, realizzare un sistema di coordinamento unitario tra gli enti preposti alla promozione e alla valorizzazione delle attività culturali sul territorio regionale. In quest’ottica, nell’ambito del decentramento museale, si evidenzia l’opportunità di potenziare le iniziative culturali proposte dagli ecomusei, che costituiscono una risorsa fortemente radicata nel territorio di riferimento.

Nell’ambito dell’opportunità di incrementare e valorizzare le iniziative in ambito culturale in Piemonte, si richiama e si apprezza l’intervento della Presidente di Commissione che, nel corso della seduta del 30 giugno u.s., aveva posto l’attenzione sulla necessità di varare politiche culturali dirette ai bambini.

I Consiglieri di maggioranza concordano sulla convenienza di porsi su una linea di continuità rispetto all’attività avviata nel corso delle precedenti legislature, pur nella volontà di diversificazione delle politiche della nuova maggioranza.

In tal senso è particolarmente importante che gli Assessorati al turismo e alla cultura continuino a lavorare in sempre maggiore sinergia, giungendo, tramite convegni e conferenze, al varo di programmi comuni, così da ottimizzare l’impiego delle limitate risorse attualmente disponibili.

Si evidenzia altresì la necessità di trovare un giusto equilibrio tra cultura popolare e non .

I Consiglieri di maggioranza  sottolineano inoltre la necessità di misurare le ricadute concrete degli investimenti in materia di cultura e concordano nel sostenere la differenziazione delle attività culturali. Con riguardo a questo tema, viene richiesta all’Assessore la mappatura delle associazioni culturali operanti nel territorio piemontese.

Si rileva poi che l’apertura di numerose multisale cinematografiche, generalmente collegate a centri commerciali, ha portato alla chiusura di vari cinema di tipo tradizionale, in particolare di quelli ubicati nei centri cittadini, a discapito della frequentazione serale di questi ultimi. In tale contesto sarebbe altresì utile favorire la nascita di sale a ridotta capienza volte, oltre che alla normale programmazione di film, anche all’incentivazione dello studio della storia del cinema.

L’Assessore, dopo aver ascoltato gli interventi dei Commissari, sottolinea la positività dell’operato della Giunta precedente in tema di cultura su molti temi e dichiara di volersi porre anche su di una linea di continuità nella realizzazione di alcuni  progetti avviati. In tal senso comunica che, pur considerando che le disponibilità finanziarie attuali sono minori di quelle fruibili nella passata legislatura, significativo sarà l’investimento da destinarsi alla valorizzazione della reggia di Venaria Reale e delle altre residenze sabaude.

In particolare, quanto a Venaria Reale, continua l’Assessore, è opportuno avviare iniziative volte ad attrarvi la più ampia fascia di pubblico, rendendo la Reggia un centro di richiamo turistico e un polo d’attrazione innovativo, anche attraverso l’uso di tecniche di animazione che conducano idealmente il visitatore attraverso gli ambienti delle corti seicentesche.

L’Assessore sottolinea quindi l’importanza che gli investimenti siano equamente ripartiti tra tutti i soggetti produttori di attività culturali di qualità, senza valutazioni discrezionali dell’ideologia sottesa alle iniziative. La Regione, continua l’Assessore, deve avere un ruolo propulsivo, di progettazione generale, ma non di attuazione dei singoli progetti varati in materia culturale.

Relativamente al settore teatrale, l’Assessore evidenzia il fatto che il Teatro Stabile ha assunto negli anni un ruolo di primo piano, che impedisce agli altri teatri di intraprendere nuove iniziative. Considerando che il Teatro Stabile punta soprattutto sugli spettacoli di tipo tradizionale, l’Assessore propone di avviare un progetto innovativo, eventualmente anche al di fuori di Torino, che sia in grado di coinvolgere più teatri in un circuito unitario. Considera altresì importante, anche in vista di un ritorno economico, portare gli spettacoli sul territorio di altre Regioni, oltre che su quello piemontese.

L’Assessore introduce quindi altri due progetti cui sta lavorando. Uno riguarda i parchi culturali che, fondati su un tema comune, dovrebbero sorgere sul territorio con il coinvolgimento di tutte le realtà locali. L’altro è relativo ai “reading center”, luoghi ove si ascolta la lettura di libri e vengono organizzate manifestazioni collaterali, quali incontri con gli autori e annessi dibattiti.

L’Assessore ricorda che il Piemonte ha richiesto ed ottenuto, nell’ambito del coordinamento tra le Regioni, la Presidenza delle relazioni con l’Europa.

Quindi mette in evidenza il fatto che le leggi regionali riguardanti la cultura sono abbastanza datate e, per questo motivo ritiene sarà necessario approvare una nuova legge quadro, che riguardi tutto il comparto culturale. In questo ambito sarà utile delegare l’attività amministrativa, per quanto sarà possibile, alle Province.

L’Assessore pone altresì l’accento sull’Università della terza età e sull’opportunità di stanziare nuove risorse che ne favoriscano la crescita. Rilevanti sono altresì le Olimpiadi della cultura, riguardo alle quali il TOROC (Torino Organising Committee XX Olympic Winter Games) ha presentato un dossier con le future iniziative.

Un Consigliere di minoranza auspica che il Piemonte svolga una politica mirata ed efficace in ordine alla delineazione del programma di operatività del tavolo di coordinamento delle politiche giovanili tra Regioni, Province e MIUR (Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca).

L’Assessore infine fa presente che, in base alla legge finanziaria nazionale per il 2005, non è più possibile sostenere spese di investimento in conto capitale a favore dei beni culturali appartenenti ad Enti non pubblici. 

A questo proposito l’Assessore comunica che ha concordato con l’Arcivescovado di Torino una conferenza stampa, posta in calendario per il 25 c.m., in cui affrontare tale questione, che ha risvolti particolarmente negativi sui beni ecclesiali e delle società di mutuo soccorso.

La Presidente, al fine favorire la partecipazione dei Componenti della VI Commissione a detta conferenza stampa, suggerisce di organizzarla presso la sede del Consiglio regionale. La Commissione concorda e quindi la Presidente dichiara di inviare una richiesta in tal senso al Presidente del Consiglio regionale.
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